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Jin deifiitato 
Ven.tiu presentata alla Camera la 

domaniìa d'auloriraaaione a pi-ocodere 
contro l'on. Romano deputwo di lor 
signori. 

La domanda coiista di due istanze, 
dirette l'uBa il 2 luglio scorso e l'al­
tra, il ,81 corrente dal Procuratore del 
Re di Santa Maria di Capua Vstere 
al Presidente della Caiaera. Nalla prima 
sono esposte particolarmente le accuse 
mosse al Rbinano, concludendo per la 
domanda alla Camera dell'autorizita-
zione a. procedere contro l'on. Uomano 
per millantato orodito, falso, concus­
sione e peculato. Nell'istanza deli a i 
novembre il Pro,i!Uratore,dpl- R?. chiede 
l'estensione jdelùautorizzazione a pro­
cedere ancte per due reati di falso 
in atto pflbbUco che sarebbero risul­
tati a carico déll'on, Romana durante' 
il corso dell'istnittoria.  

Mal gloriialisma 
Il nuovo giornale la "Ragione„ 
11 15 dicembre comincierK la pub­

blicazione in Roma del nuovo giornale 
quotidiano politioo-ropubblioano La Ra.' 
gione, diretto da Arcangelo Ghisleri 
in collaborazione con Angelo G.tlloni, 
redattore capo; del professóre Giuseppa 
Meoni, Umberto Serpieri, Carlo Russo, 
Innocenzo Cappa, Monleflore, Carlo Lodi. 
e Giovàtìnl'Conti. ' 

Vi collaboreranno i deputati dei 
gruppo repubblicano e molti corrispon­
denti particolari dalle città d'Italia o 
dall'eatero. Auguri-al oonfratallo. 

L'organo dei postelegrafici 
E' Uscito i! primo numero di un 

nuovo periodico fM Critica Federale 
scritto da alcuni fra i più noti orga­
nizzatori dalla classe poStelegraflca, 
Uno dei redattori è Pietro Cavassano. 
Per at&, La Crìtim Federale uscirà 
una voltk al mése. kWik: Critica Fede­
rale i nostri migliori auguri. 

Il prncesso Nasi 
LA DAUSA DEL BIIIVIO 

Il Corrière (f/to/i'a smentisce tutte 
le vc|oi.9prsa.circa i motivi di rinvio 
de! ptocésso Nasi.: Jn particolar modo 
amontìscd la vóce" che il rinvio si dova 
al timore che la. Camera dichiarasse 
illeg'ale'l'aiffeatò." . '' 

Il Minis'tro degli Estiiri fece premura 
al Presidente del Senato perchè prima 
del 10,dicembre discutesse il trattato 
comijiercialo'coUa Russia. Allora l'on. 
Blasei'na dopo essersi consigliato col-
l'on. be Mftrinis decise il rinvio. 

Innovasiani all' "Avanti!,, 
Enrico Ferri pubblica in testa ai-

YAvanU ! una dichiarazione in cui dice 
di avere nel suo recente giro in prò 
del giornale assicurato oltre 80 mila 
lire, in parto donate e in parte pre­
state da compagni ricchi o agiati, da 
organizzazioni economiche e in parte 
avute anche dall'estero. Dice poi ohe 
l'/lBanK.'jd'ora innanzi uscirà tutti i 
giorni , in due edizioni, cominciando 
dal giorno 7 corrente.  

li premio Nobel e Edmondo Delkmicls 
Il dott. Gino Bertqlini, in un articolo 

della Nuova Antologia sui premi No­
bel, pone la candidatura di Edmondo 
De Amicis al premio N6bel, 

Il dott. Bertoliai scrive; «E' sovra-
tulto l'apostolato' dell'educazione del 
sentimSrito ohe premo dì incoronare, 
rispetto al; quale ogni altra pedagogia 
è secondaria e formala. Pf.'̂ m? ,di in­
ghirlandate l'incorrotto sacerdozio del­
l'ideale,,,quale, apparve ad , uno dei 
pift .ipurì .poeti, del cuore. Federico 
Schiller ». 

il dott Beiltplini conclude posando 
la candidatura di Bdinondo Da Amicia 
« ohe,'tik-.fatlo tanto bene alle aniine, 
diifofadéiiàb tanto idealismo col «Cuora», 
che è il-flore più bello che sia stato 
dato alla primavera della anima». 
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Un giorno sup padre era morto od 
egli s'era trovato solo e sperduto in 
un mondo ohe quasi non conosceva 
ancora, a • vent'anni. Allora la Zia 
Marta gli aveva esposto con poche 
parole decise 6 sincere la sua idea: 
tare una casa sola. E s'era fatto così. 
Da dieci anni vivevano insieme, forse 
senza sapere, certo senza pensare che 
si volevano bene. Eppure parevano 
due perBQtie estranee che convivessero 
per necessità, e si sopportassero per 
convenienza... 

Un giorno... —• Menico non lo po­
tava scordare mai — un giorno tor­
nando all'improvviso, dall'ufficio, egli 
era entrato in, casa, senza farsi scor­
gere. E avea .trgva,tft,:Zia Marta se­
duta . vicino al .fuoco, con sulle ginoc­
chia una piccola cassettina aporta, 

Cronache provinciali 
Sàcile 
Nuptlnlla 

30. —• Oggi la signorina lldegonda 
Marchetti giurava fede di sposa al 
signor Eugenio Padoin. Fungeva, da 
ulQoiale dèlio stato civile il signor E-
doardo Bonaldo e da padrini l'inge­
gnere cay. Salvadori e l'avv. Qio Batta 
Cavarzerani. 

Alla lietissima cerimonia partecipa­
vano la aorsila Isabella dolio sposo, o 
lo zio signor de Zorzi Cesare; i geni­
tori, i fratelli e la cognata della spusaj 
il conto cttv. Ubaldo Bertoni tenente 
colonnello e il capitano Gallotti ; il se­
gretario capo èig. Marchesini, il diret­
tore dott, Giovanni Ilapuzzi^ il signor 
GiOi Batta Zaocanaro e il segretario 
di Budoia. 

Gli sposi furono regalati di var! e 
preziosi oggetti fi'tt i quali notiamo un 
bimbo dormente, artistico bozzetto in 
bronzo del dott. Caverzerani, un « de-
collier » ia oro e gemme del padrino 
Salvadori, un calamaio in argento la­
vorato, unu specchiera montata in e-
bano dei signori Bertoni a Gallotti, una 
ricca fioraia montala in argento, degli 
amici, e molti altri. 

Ai dolci, fu fasteggiatissimo un se­
condo regalo del cav. Cavarzerani 
< Nozze d'oro » bozzetto, in terracotta, 
uso bronzo. Duo simpatici vecchietti 
ridenti che aspirano al centenario, dì 
ottimo augurio, li fratello Sandro lasse 
ia sua epigrafe nuziale ; compouimento 
poetico ispirato alla più sincera rico­
noscenza verso la sorella, applaudilo. 
Seguirono gli auguri! e l'espressioni 
cordiali dei commensali. 

Oggi gii sposi partirono per Firenze. 
A loro i nostri caldi augurii. 

Paluzza 
Podromi elettorali 

2 — A seguito della mia corrispon­
denza iV ieri, riproduco il testo del 
manifesto pubblicato por le elezioni ; 

Elsllori Ammìnislrativi 
del Comune di Palunza, 

Gli elettori che, prescindendo, per il 
momento da qualunque questioiie po­
litica, aderiscono in massima al pro­
gramma amministrativo di lavoro, 
presentato dalla Giunta democratica, 
a mezzo della circolare diretta il 25 
Settembre I90D a tutti i Capi-famiglia 
ed elettori, sono invitati alla riunione 
preparatoria che avrà luogo il giorno 
tra dicambre prossimo alia oro 7 po­
meridiane nella sala dai signori Fra­
telli Mussinano in Paluzza por addi­
venire; 

1. Alla nomina del Comitato eletto­
rale definitivo; 

2 Alla conferma dal Programma 
di o.sione amministrativa; 

lì. Alla discussione ed approvazione 
di eventuali aggiunta; 

4. Alla nomina dei candidati fra gli 
alaggibili ed aderenti. 

In caso d'impedimento gli aderenti 
debbono far pervenire in detto luogo 
ad ora alla presidenza della riunione, 
canno di adesione in iscritto. 

Il Comilato Provvisorio. 

Tavagnacco 
Arancio In ilors 

'' 1 — La casa dell'egregio amico no 
stro signor Giuseppe Baschera oggi 
era in tosta. Un lietissimo evento ral­
legrava quell'ottima famiglia, dove 
sono tradizionali il lavoro, l'onesta o 
la bontà di sentimonti. 

La signorina Giulia Baschera giu­
rava fede eterna al distintissimo gio­
vane compaesano sig. Enrico Munini. 

La cerimonia civile vanne compiuta 
dall'ufflciale di Stato civile funzionante 
da Sindaco signor Gi'jseppe Zampare, 
il quale regalò agli sposi la tradizio­
nale penna d'oro e fece loro gli auguri. 

Auguri vivissimi anche il Paese pre­
senta alla coppia felice e le congra­
tulazioni più sincere alle famiglie Ba­
schera e Munini. 

piana di lettere, ohe pianjjava. Ma 
piangeva in un modo cosi doloroso 
come non aveva visto mai. Le.sue po­
vere mani scarne tremavano sulle 
carte ingiallita e le sue spalle avevano 
dei sussulti leggeri come negli im­
pati di tosse... Quando s' ara accorta 
di lui aveva chiuso con veemenza la 
cassetta Ili legno a aveva Unto — 
chinandosi — di rattizzare il tUoco 
samiapento. Ma in lui non s'era can­
cellata mai quell'impressione di pena, 
non s'era cancellata mai quell'impres­
sione di pena, non s'era sopita mai 
più quella compassione struggente che 
aveva provato allora.. Pochi giorni 
prima di morire, una mattina di no­
vembre grigia come quella, mentre a-
gli — seduto ai piedi del letto — in 
silenzio ~ le teneva compagnia. Zia 
Marta l'aveva allontanato con un pre­
testo-

.Quand'ara tornalo, nel camiur; lar­
dava ancora qualche cosa d'iiisolilu e 
intorno intorno giacavan sulla cenere a 

lì sensazionale arresto del Dott. Federico Pasquali 
e del Direttore del Banco di Géiriciiia 

Quello che si. prevedeva è avvenuto. 
Taceva in questi giorni il pubblico 

chiacchierone, i discorai ed i commenti 
intorno al colossale orak dì Qemona 
subirono un periodo ohe si potrebbe 
chiamare di «sosta;». 

Ma l'.^utorith. giudiziaria continuava 
alacremente l'opera sua indagatrice; 
il Giudice istruttore i^vv, Contin dopo 
gl'interrogatori a cui vennero sotto­
posti il cav. Stroìiied il dott. Pasquali, 
fu altre volte a Oonflona dove assun.36 
altre persone ad.esame. 

Due mandali di cattura 
Ieri, pochi minuti jirima del mezzo­

giorno, il Procuratore del Re cav' Tra­
bucchi faceva chiamata nel suo ufficio 
il Commissario di Pùbblica Sicurezza. 

Il cav. Moisè Levi s'affretta a re­
carsi in Tribunale ove il Procuratore 
gli disse, consegnandogli dei docu­
menti; tenga; sono due mandati di 
cattura, faccia arrestare alpiù presto 
le persone indicatevi. 

Alle li.SO il Commissàrio cav. Levi 
tornò in Questura e rhiauiò il dott. 
Giacomo Contini Vice Commissario, e 
gli spiegò la mausiona che statfa per 
affidargli: i due mandati di cattura 
riguardavano il dott Federico Pasquali 
e il sig. Giuseppe Cozzi, già direttóre 
del faliito Banco di Gemona. 

L'arrsstodei notaio Pasquali 
I lettori ricorderanno come allor­

quando il Tribunale (20 Novembre) 
dichiarava il fallimontodol fianco Strùiii 
e Pasquali, quest'ultimo non ai tro­
vasse né a Udine uè a Goniona. 

II notaio Pasquali fu irreperibile por 
vari giorni finché la mattina del 2ó 
decorso mese, giunse a Udine 'e si 
recò dall'Oli, avv. Unibarto Caraitl al 
quale intendeva afddaro le sua sorti. 

L'avv. Caràtti , accompagnò il Pa-
iiquali in Tribunale, dova il fallito di­
chiarava ài Giudice delegati) Zamparo 
di pjrsi a sua disposizione! 

Ma il Tribunale: aveva già pro­
nunciata sentenza di fallirueùlo anche 
contro la Ditte Calllgàro .di Buia |g 
Liva' di Artogna n'òininando ciii'atoré 
della prima Tavv, Tavasani, dalla se­
conda l'avv. Celotti. 

B' noto che i'avv. Celotti è socio di 
studio dell'on. Caratti, e perciò questi, 
nella possibile eventualità di un con­
flitto Ira le'due parti, declinò i r pa­
trocinio del dott. Pasquali, .affidandolo 
in sua vece all'avv, Vincenzo Casasola.' 

Questo particolare deva esser stato 
ignorato dal Vice Commissario dott. 
Contini poiché egli — unitamente alla 
guardia scelta in borghese Riccardo 
Fortunati — si recò direttamente in 
via Manin, nello studio dell'on. Caratti. 

Quivi giunto il funzionario chiese 
all'avv. Caratti di poter parlare col 
dott. Pasquali, ma l'inlèrrogatò spiegò 
la l'accenda, cosi coma noi più aopra 
l'abbiamo esposta. 

Perciò il dott Contini colla guardia 
si recò in Via Prefettura N. 8 dove 
abita il comm. Casaaola. 

Il dott. Pasquali pranzava 
Giunto alla porta, il solerte funzio­

nario suonò il campanello. La dome­
stica — caria Caterina Del Fabbro di 
Amaro — venne ad aprire. 

— C'è il dott. Pasquali in casa ? le 
chiesa il dott. Contini. 

— Sta pranzando col padrone — 
rispose la servente 

— Allora mi chiami l'avvocato per 
un istante... 

Quasi subito il comm. Oasasola si 
trovò di fronte al vice Commissario 
ed alla guardia. 

— Desiderano? — chiese l'avvocato. 
— Di parlare col d.r Pasquali alcuni 

navigavan per l 'aria dei piccoli a-
vanzi neri di carta bruciata.. E Zia 
Marta, alfondata nei latto, immobile, 
cogli occhi chiusi e col volto scarno 
solcalo da due grandi lagrime, pareva 
già morta. 

Del resto Manico sapeva ben poco 
di lei. Suo padre non gli aveva mai 
detto nulla sul conto suo, ad ella non 
era mai entrata in confidenza con lui. 
Zia Marta gli era divenuta coma una 
di quelle cosa tanto comuni e tanto 
abituali alia nostra vita ohu più non 
sanno destare nell',anima nostra alcun 
senso, che non ci attraggono né ci 
interessano più e ohe neppur più sa­
premmo considerare con occhio diverso 
poiché abbian Anito par crederla solo 
ed unicamaute create per noi e pel 
nostro benessere. 

Perciò ogni sentimento nuora o sco­
nosciuto che Menico scoprisse in lei, 
lo stupiva più cha sorprenderlo... E il 
suo stupore — scevro d'Ogni curio-

minuti, replicò il funziqaariodella legge, 
d'ordine del Procuratore del Re. 

— Allora,possono ritornare fra qual­
che istante, poiché egli termina ora 
di pranzare, osservò l'avv.. Óaaagola. 

— Ecco, ribattè il dott; Contini, ho in 
tasca il; mandato di cattura, contro il 
notaio Pasquali e non,posso attendere;, 
capirà che non desidero assumermi 
dello responsabilità..,' 

A. questa inaspettata dichiarazione 
l'avv. Oasasola provò un tremito, in 
tutta la persona e riuscì appena a 
dire ; allora passi pure nella sala ' da 
(la pranzo... 
! i r Viue Commissario e la guardia 
fortunati entrarono. 

Alla mensa apparecchiata stava se­
duto sólo il dottor Pasiiuali: che ; in 
quell'istante mangiava una ùèlà 'cdttà 
al forno. Il funzionario gli si avvicinò 
e'glidibsé ; .debbo 6o)npij3re un do­
vere; ho fu tasca uri matidato di Cat­
tura contro di lei e perciò olla è in 
arresto I 

11 notaio Pasquali, die tutti, saimo 
come abbia capelli "e barba bianclìis-
simii s'ora alzato in piedi e tosto ri­
cadilo sulla poltrona, pallidissimo, an­
nichilito, più bianco si direbbe, di 
prima. 

U disgraziato, con un un fll di voce, 
allargando lo braccia, disse: sono a 
sua disposizione. 

Quindi si rialzò e pregò il Vice 
Commiaaario di lasciarlo salirà al 
piano superiore per prendervi un so­
prabito, cosa elio il funzionario gli 
concesse, luaudandogli però dietro la 
guardia Fortunati. 
. Hidisceso in salotto, il dott. Contini 
osservò all'arresbuo che avrebbe po­
tuto bberamenie fluire il suo pranzo.,, 
egli avrebbe atteso. 

— No, no, replicò il dott. Pasquali 
od avvicinatosi alla tavola prose il 
bicchiere in cui v'era ancora del vino 
a con ; mano tremante lo portò alle 
labbra. 

., La scena resa, più cupa dàlia scarsa 
luca ohe penetrava dalle finestre in. 
causa della.giornata coperta, era quanto 
di più impreasionante si possa imma­
ginare. 

L'avv. Casaaola, rimase senza sillaba, 
come, pietrificato.... 

Il dott. Pasquali si pose il cappello 
in testa a quindi disse .al Vice Com­
missario : per evitare pubblicità mi 
faccia uscirà dalla parta meno fre­
quentata dal pubblico. 

Il funzionarlo adori od : attraversato 
il cortile interno dell'abitazione dal 
Gasasela, usci dal lato di piazza Pa­
triarcato, passando por un'apertura 
dello stacoonalo che chiude l'area su cui 
doveva sorgere il palazzo della Banca 
Cattolica. 

Il Doli. Pasquali In oarcera 
Per Piazza Patriarcato, il dott. Pa­

squali, con ai lati il dott. Contini e la 
i.'uardia, infilò Via Troppo a giunse 
alla porta della Carceri Giudiziarie 
che tosto fu aperta. j 

Il dott. Pasquali fu introdotto nel-
l'ufficio dei Capo guardia signor Ga-
staldallo Antonio che registrò il nuovo 
detenuto sul foglio giornaliero. i 

L'arrestato declinò le propria gene- , 
ralità ; Pasquali Federico fu Giovanni, i 
d'anni 51 a di fu Teresa De Rosa, nato 
a Vouezìa a residente a Gemona, 
notaio. 

Il Capo delle Carceri rilasciò dichia­
razione di ricevimento dell'arrestato 
al dott. Contini il quale — unitamente 
al Fortunati — si allontanò. 

Il loro compito ara torminato. 
liiraasto solo, il dott. Pasquali av-

verti il Capo guardia che avrebbe 
ogni giorno ricevuto il pranzo dal di 

sita profana — avea qualche cosa di 
devoto, quasi di suparstizioso, per ciò 
ch'era ignoto, per ciò ch'ora animma 
e mistero per lui.. 

Dunque qualche altro ricordo, qual­
che altro sentimento che non gli era 
comune, agiva nell'anima di Zia Marta 
a la teneva nella sua tristezza nostal, 
gica, iiumomore di tutlo quello che 
per lui era vita, che per lui era ri­
cordo ? 

... Ma Zia Marta ara morta cosi, 
senza dir nulla, senza lasciar scritto 
nulla... Forse sogni d'amore, forse se­
greti dolorosi della giovinezza lontana; 
forse ricordi d'una tragedia che aveva 
schiantato la sua anima a aveva di­
sperso la sua vita, povera vita misera 
a senza scopo, surta e sfiorita come 
un inutile flore nel segreto della bo­
scaglia... 

Pioveva ancora,, pioveva sempre. Il 
couvoglio procedeva adagio adagio e 
ì passanti si acoprivano reverenti. Oh, 
Menico ora si ricordava qualche reti-

I luori e chiese subito una stanza par" 
ticolare a pagamento. 

Gli' fu coniiesaa la camera N. 16 al 
I. piano ed allota il dott. Pasquali 
scrisse Una lettera all'ftvv.Càsasola' 
pregiandolo di mandargli la biaaaheria, 
copelrte e tutto l'Occorrènte par il letto. 

Quindi gU agenti di custodia io péir-
quisironb, depositando nèll' uffloici del' 
Capo quanto teneva con sé. ' 

Poi fll passato nella stanza desU-
natagli. . ' s •; 

E dietro a quest' uomo, cosi poleatft' 
e temuto a Gemona, ohe copri tante 
cariche,.che si fece ricco • (Sol suo'iU" 
gegdo, ohe noi vedevamo alle sedate 
del Consigliò Provinciale, serio è peti-
sieroso ^sempre, dietro a quest'uomo, 
diciamo, la porta d'una cella delle 
Carceri; di Udine si chiuse pesante­
mente.... . :.. - . . ifi. • 

L'UOMO 
Il doli Federico Pasquali èi stabili ' 

giovanissiiho a Gemona e (li sòcio (li 
studio del defunto notaio. Poiitòiti. 

Venuto questi a mòrta, lo stUdli), 
già ben avviato, accrebbe la cet'ohià 
degli aftViri anche perchè il dott jpa-
aquali seppe in breve emergere pRt 
le sua indiscutibili qualità di profes­
sionista. 

Ebbe anche incarichi ostra ufficiò ; 
si ricorda àd.eséinpio, ohe a itti, fu 
affidata la curatela di ,un'gròsso fal,»̂  
limento e cioè della Ditta Antortiò Ma*;' 
drassl di Venzono. '. ' 

Sposò una ricca signorina di Bar-' 
beano presso Spili mbargo, ohe gli portò 
(ai dico) 60.000 lira di dote. Ebbe'Sei 
figli. 

Alcuni anni or sono gli mori. un 
flore di giovanetta aédiceime e pet'oió 
rimase con tre figlie — di cui una è 
monaca — e con due figli. ' 

Il maggiore, che ha notno Gino, ha 
circa tront'anni; fu volontario d'Uii 
anno in Cavalleria, è laureato in let­
tere ed è un appa^sionatìsaimo e va­
lente suonatore di violino. Sére or sono 
lo vedemmo a passeggio, in compa­
gnia del padre, itt via Felice'Cavallotti. 

Il dott; Pasquali, che per la stia 
professione conosceva tutte le persotìe 
del distretto di Geitlona, incominciò 
la sua carriera bancaria (chiamiamola 
cosi) col fare dei prestiti a privati; 
piccole somme ohe egli accordava al 
possidente, al modesto agricoltore, ad 
un tasso — ai va dicendo a noi non 
abbiamo cèrto il modo di controllare 
— assai esagerato. 
; Resosramico di casa del cav. Stroili, 
ne divenne l'uomo di fiducia, cosi ohe in 
breve fu creato amministratore della 
azienda, di quella Ditta. 

Fu cosi che mettendo il Pasquali in 
comune i propri capitali con quelli 
ingenti dì cui disponeva il cav. Stroili, 
venne fondato il «Banco Stroili e Pa­
squali » nel 1° gennaio 1897. 

li Pasquali cassò quindi di esercitare 
la professione di qotaio per dedicarsi 
esclusivacente alle grandi operazioni 
e speculazioni finanziarie. 

Il Banco, assunse in breve tempo 
proporzioni grandiosa; il giro annuale 
del denaro andò via via aumentando, 
finché quasi inaspettatamente giunse 
il giorno in cui quella che pareva,iina 
fortezza di macigno, crollò come cr(jll|a, 
un antico muro al soffio injpetùoso 
dalia raffica... 

L'arresto 
del Direttore della Banca 

Giuso|ipe Ooul 
L'incarico ricevuto dal Commiasarìo, , 

il dott. Contin non l'aveva completa-
menle eaaurito; bisognava procedere 
all'arresto del signor Giuseppe Cozzi, 

ceuza del babbo suo, quando parlava 
di Zia Marta, qualche osloamazione di 
compianto a mozzo interrotta, qualche 
parola oscura non qrominoiata . mai 
Interamente.,. Povera Zia Marta. Chissà 
quanto aveva sofferto, chissà quanto 
aveva pianto... 

Ecco, cosi è la vita. Soffrire per sé 
e in sa fino a morirne e non lasciare 
rimpianto. Morire d'un dolore ohe non 
vivrà negli altri nemmeno come un 
ricordo... Che cosa avrà goduto ella 
nel mondo ? E a cosa era nata e cre­
sciuta fino a quell'ultimo giorno? L'a-
voa portato con sé il suo dolore, il 
suo segreto, por sempre, nel silenzio, 
nel mistero eterno.... 

Non mai come in quell'ora Menico 
santi in sé — profondamente — la ' 
nullità della vita, la solennuà tragica 
della morte.,, 

(Continua). 

Migone Vedi avviso in quarta 
pagina. 
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dìrétiore del Banco di Gemona, in 
baée all'altro mandato di cattura. 

Era noto che il Cozzi, dopo essere 
stato a Udine, pochi giorni prima del 
(illimento dal Banco, non s'era allon­
tanato da Gemona. Perciò il Vice Com-
miassrio e la guardia Fortunati, col 
trend delle 15.30, partirono alla volta 
di quella oitth dove arrivarooo alla 

•16.45.:,.,.,. . .• .. •,.̂  
Giunti ìli paese si recarono diretlA-

fflBtt'te.in Caserma dei Carabinieri. 
CfrtDtti stìstiaeM la sera, « là pre* 

aatià;ifi0: dM.MziooéiM'm Ai hòtAtà 
da alcunor 

In Caserma il dott; Contini-; invitò 
il Maresciallo {à yegUit̂ tò flho alÙ casi 
d'abitazione del Cozzi ohe è situata 
sopra i locali del Banco Stroili e Pa» 
squali. 

1 tre funzionari attraversarono la 
piazza ^Umberto I. a quella del Muni­
cipio e giunti all'estrsmità della Via, 
ove sorga il negozio del signor Seba­
stiano Dalla Marina, voltarono a destra 
e per la stretta contrada che conduce 
al Banco, gìunsera alla porta di casa 
del Cozzi.-

Questi venne ad aprire ed il dott. 
Contini chiestogli nome a cognome, gli 

—.Ho con me il mandato di cattura 
contro di lei: debbo dichiararla in 
arresto. 

Il Cozzi, ohe ha gli or«hi piuttosto 
sporgenti dall'orbita, rimase tramortito 
ed..ebbe uno scatto di ribellioue: ma 
io non ho tetto nulla — esclamò — 
sono innocente 

Allora il dott.-.Contini gli consegnò 
in mano il mandato di cattura ohe il 
Ooiizi lesse lino all' ultima parola, quin­
di esclamò.; 

Sono una vittima degli, altri ! 
Parve convinto che altro non gli 

riùianeva a faro che rassegarsi al de­
stinò e perciò disse al Vice Commis­
sario di dover avvertire la sua signora. 

Questa stava lavorando in salotto, 
circondata dai due suoi bambini di 
cui la maggióre, Gostanza, h» la anni. 
Elio 3 anni. L'Ultimo ha lO mesi. 

•ìÀll'entrare del marito, Bruito dai 
(Unziònari, la povera donna impallidi 
e comprese di che,cosa si trattasse. 

Si alzò e scoppiò in singhiozzi fra 
le bracci» del marito, ripetendo a voce 
alta: non ha fatto nulla, è innocente 1 

Ij piccini si misero anch'essi a stril­
lare. Era una scena ohe commosse 
profondamente anche quegli uomini i 
quali pur essendo rigidi esecutori della 
legge, hanno un cuore e spesso anch'essi 
sono padri., 

La domestica piangendo, sbattè delle 
uova nel marsala che fece prendere 
a viva/orza al padrone, il quale, tratto 
poi dal portafoglio un biglietto da 
cento, lire, lo consegnò alla moglie. 
Quindi il dott. Conti» gli disse che 
bisognava andare. 

La separazione del Cozzi dalla fa­
miglia fu straziante; a stento, i fun­
zionari poterono staccare la moglie ed 
i bambini che s'erano aviticchìati a 
quell'uomo. 

La porta del cortile si rinchiuse ed 
il Cozzi fu scortato Ano alla Caserma 
dei Carabinieri dove rimase Bnchè con 
una vettura fu condotto alla stazione. 

Gozzi in carcere a Udine 
Giuseppe Cozzi sali col dott. Contini 

e colla Guardia Fortunati in un coupé 
di seconda classe del diretto che giunse 
alla nostra stazione in pei-fetto orario. 

Sótto la tettoia scorgemmo il com­
missario cav. Levi. Appena il convoglio 
si arrestò, dallo scompartimento ve­
demmo'scendere la guardia Fortunati, 
quindi il Cozzi, poi il dott. Contini. 

L'arrestato non aveva i ferri ai polsi 
perciò la sua presenza rimase presso­
ché inosservata. Egli era come sempre 
rosso in viso (dicesi che abusasse assai 
dell'alcool) ma si vedeva in lui la per­
sona stanca, abbattuta da un colpo 
terribile.... 

Sul piazzale una vettura accolse il 
Commissario Levi, l'arrestalo e il dott. 
Contini; la guardia Fortunati montò 

svaldo, agente iSmù Bitta Pelli^rini, 
giovano anch'esso bravo ed iutelllgenls.; 
Fu licenziata pai vizio del bere, ed 
infatti moi?i a Plano d'Arta, vittima 
di quel flagello che è l'alcolismo. 

Un altro ffatello attualmente è ad 
Arta, ohe attende alla casa ed alla 
campagna. 

Terminate le scuole a Udine, Giu­
seppa Còzzi torno a Piano d'Arta, ma 
per poco tempo, poiché la Banca Po­
polare Friulana lo volle nella sua 
amministt-azione 

Tornato a Udina fu anòora ospite 
del signor Carlo Cargnelli, quindi passò 
in Via -Grazz&no presso la famiglia 
S'òtìer, dóve conobbe la signofina Ma­
ria che divenne poi sua moglie. 

Alla Banca Popolare Friulana seppe 
distinguersi per la sua coltura ed in. 
ielliganza ed ebbe incarichi e man­
sioni di grande delicatezza. 

Vi rimase 8 anni. 
Il dott. Pasquali lo conobbe a lo 

volle con sé e fln dall'impianto del 
del Banco —• gennaio 1807 — Giu­
seppe Cozzi ne fti direttore. 

Il colossale « crak » travolse anche 
luì ed ecco' due uomini di valore in­
discutibile, abilissimi negli affari, in­
viluppati nelle maglio degli articoli 
del Codice Panale e gettati iu un car­
cere! 

Vicende della vita.... 

Cronaca 
cUfadina 

(11 telefono del PAESE porta il n. 2,11) 

La carrozza' chiusa giunse alle 8 
prediM-alla, porta'del Carèèré. ; . 

Il Capo Quardia rioe,v,elto,, il dete­
nuto colla stesse formalità del dott. 
Pasquali. 

Notò sul registrò le generalità : Cozzi 
Giuseppe fu Domenico, d'anni 40 nato 
a Piano d'Arta domiciliato a Gemona. 

Anob'égli chièse una stanza riservata 
a pagamento, ma il Capo guardia gli 
osservò che era tardi per: prepararla 
e perciò dovette entrare in una stanza 
con altri tre detenuti comuni. 

Chi è Bluaappo Cozxl 
Come é detto più sopra, Giuseppe 

(Jozzi è nato a Piano d'Arta. 
Compi i suoi studi all'Istituto Tecnico 

di Udine da dove usci col diploma di 
ragioniere nel 1886. Si distinse sempre 
negli studi per la vivacità dell'ingegno, 
per la grande facilità neli'apprendere. 

Durante il periodo delle scuole, vi­
veva a pensione in casa del siijnor 
Carlo Cargnelli, amministratore della 
Ditta G. B. Pellegrini e C. negoziante 
in coloniali in Piazza Mercatovecohio. 

Tanto il signor Cargnelli quanto la 
di lui consorte signora Geltrude, di­
cono del Cozzi un mondo dì bene. 
Giovane attivo, studioso, educatissimo ; 
era privo di vizi, in una parola lo si 
poteva, citare per modello. 

Egli aveva un fralello, di nome 0 

e la immm autentica 
(vedi numero (li ieri) 

La «democrazìa nuova» ha detto 
il Big. Filippo Naldi l'altra sera alla 
Palestra di Ginnastica — esiste vir­
tualmente nelle industrie e nei com­
merci. Questo magnifico rigoglio di 
attività economiche — ha soggiunto 
l'oratore — é l'indice eloquente della 
formazione di una coscienza < demo­
cratica nuova > nella classe degli in­
dustriali. 

E voleva dire il Naldi obo non 
appena i signori industriali avranno 
acquistato coscienza dei propri interessi, 
si affretteranno ad entrare nelle esigue 
file del partito giovanile liberale, poi 
che questo si propone di assecondare 
lo svolgersi delle attività economiche 
del paese, e di promuoverne ed inten­
sificarne la produzione. 

Ma, di grazia, non esiste in Italia 
un partito radicale ohe dall'epoca della 
sua costituzione — allora i giovani mo­
narchici non avevano ancora rallletato 
dei loro vagiti, il mondo politico — va 
diffondendo nelle masse, e daila tribuna 
del Parlamento e nel pubblìoi comizi 
e per opera della stampa del partito, 
il concetto che il problema che più 
urge in Italia, non è tanto quello della 
distribuzione, quanto quello della pro­
duzione della ricchezza? 

C è un libro recente dell'on. Nitti — 
uno dei più eminenti parlamentari di 
parte radicale — (libro che il sig. Naldi 
ha fatto malo a non citare l'altra sera) 
nel quale, con copia di argomentazioni 
e di dati irrefutabili, si insiste su-quello 
che è il lato caratteristico della azione 
radicale: .promuovere e svolgere le 
attività economiche ed industriali dui 

0 perchè sì dovrebbe sentire in 
Italia il bisogno di costituire un nuovo 
partito che ,altro non sarebbe se non 
la copia rivevuta si, ma scorretta, del 
partito radicale? 

E dico scorretta, perché fra i mezzi 
principali per sviluppare ed intensifi­
care la produzione, il programma del 
partito radicale ne annovera uno ohe 
i cosidetti giovani liberali nonché mo­
narchici, repudiano. Intendo parlare 
della elevazione economica e morale 
della classe lavoratrice. 

11 sig. Naldi ha detto l'altra sera 
che gli aumenti di salari non servono 
a nulla, poiché ad essi immancabil­
mente seguono il maggior costo dei 
viveri ed il rincaro delle pigioni. In­
somma le classi datrici del lavoro, 
sotto la pressione delia classe lavora­
trice organizzata, costrette a dare con 
una mano, toglierebbero con l'altra, 
ed il proletariato, dopo gli aumenti 
dei salari, si troverebbe press' a poco 
nelle condizioni di prima. 

Anche ha detto l'oratore dei giovani 
liberali che le leggi sociali, (riposo 
festivo, ecc. ecc.) sono pannicelli caldi, 
né più, né meno. 1 giovani liberali mo­
narchici come i sindacalisti, nutrono 
un grande disdegno per le rilbrmette, 
e, sempre come i sindacalisti, affermano 
che esse sono dirette a consolidare 
l'attuale regime borghese. La demo­
crazia socialista — cosi testualmente, 
il Naldi ~ ha sempre fatto opera di 
conservazione borghese ! 

Ebbene — occorre dirlo? — i radi­
cali propugnano la politica riformista 
e dirigono ogni loro sforzo alla eleva­
zione del proletariato, sia nel campo 
economico come nel campo poUtico, 
non solo per evidenti ragioni di giu­
stizia sociale, ma altresì per dare im­
pulso alla produzione ed alla ricchezza 
del paese. 

Ohe volete — sig. Naldi --la veocliia 
democrazia, quella auteiittcu, crede 
ancora ohe una maggiore agiatezza ed 
una superiore educazione nelle masse 
lavoratrici, sieao i fattori massimi 
della riocheiiaa di un paese. 

Noi radicali abbiaino ancora l'inge­
nuità dì sostenere che un operaio ben 
nutrito ed educato, lavora di più e 
quindi produce di più di un altro 
operaio denutrito ed ignorante^ Quindi 
appoggia|mola classe lavoratrice nelle 
sue legittime iispira îoni verso un più 
uinano tenore di vita, e d'altro lato, 
con l'azione parlamentare, tendiamo ad 
introdurre, nella nostra legislazione, 
(juelle sanzioni che valgano a tutelare 
il lavoratore ed a impedirne l'indegno 
sfruttamento, 

I giovani liberali sono di diverso 
avviso? S'accomodino pure, ma non ci 
vengano poi a dire che la loro azione 
è diretta ad assecoadaro ed aiutare le 
energie produttrici del paese. 

Ad ascoltare 11 sig. Naldi — ed i 
lavoratori si guarderanno bene dal 
farlo — la classe operaia per miglio­
rare le sue condizioni economiche non 
dovrebbe, no, premore sulle classi da­
trici del lavoro per ottenere aumenti 
di^mercedi, poiché un aumento di sa­
lario non compensa il rialzo del: costo 
della vita che immancabilmentoal primo 
succede. 

Se ben ricordiamo, il tentativo di 
demolire l'assione economica del prole­
tariato, negandone ogni eflloaoia pra­
tica, non è nuovo. Gli anarchici, prima 
dei giovani liberali, cercarono di sviare 
la massa operaia dalla organizzazione, 
assicurando che ogni benefloio conse­
guito da un aumento di salari, ver­
rebbe tosto eliminato da un maggior 
costo dei viveri. 

Ma a questa argomentazione sì è 
risposto e in modo formidabile. 

L'aumento del costo dei viveri non 
segue immediatamente all'aumento dei 
salari. Fra l'uno e l'altro fatto inter­
corre un certo spazio di tempo, du­
rante il quale la massa operaia ha 
modo di sentire i benefici dell'agla-
t»zza, tanto da non potervi più rinun­
ciare. Il rincaro della vita ed il conse­
guente disagio economico lo troverà 
tempralo a nuove lotte ed a nuove 
vittorie. 

Ma i giovani liberali non intendono 
cosi il movimento operaio. I salari si 
aumentano solo diminuendo il costo 
della vita. Può essere in parte vero, 
ma è contradditorio coi fluì che si 
propone il partito giovanile liberale, e 
cioè aumentare la produzione. 

Recenti ricerche han potuto stabilire 
che il rialzo dei vìveri dipende non 
tanto dall'aumento delle mercedi con­
seguito dai lavoratori e dalle forme 
di produzione monopolistica attual­
mente imperanti, poiché questi due 
fenomeni non datano da oggi, e solo da 
oggi assistiamo a cosi enorme rialzo 
di prezzi, — quanto invece dal dilTon-
dersi prodigioso e rapidissimo dell'in­
dustrializzazione. 

Dovunque eràn forze naturali da 
sfruttare e persino in quei paesi ed 
in quelle località che meno sembravano 
favorire !c svolgersi del fenomeno 
industriale, son sorte fabbriche, molti­
plicando in tal modo la domanda delle 
materie prime. Donde l'enorme ed 
immediato rialzo delle merci grezze e 
quindi di tutti i manufatti che ne de­
rivano. 

Ecco l'effetto dell'industrializzazione 
moderna : 1 giovani liberali vorrebbero 
eliminare questo effetto... intensifican­
done le cause. 

E andiamo avanti. Il partito giova­
nile liberale, riconosce nel liberismo 
uno dei capisaldi, direi anzi, il nucleo 
fondamentale della sua dottrina. E va 
propagandando.... il novissimo verbo, 
con l'ingenua presunzione di aver sco­
perti orizzonti nuovi ed inesplorati di 
scienza politica. 

E' da un trentennio che la democra­
zia va predicando alle turbe (oh ! quan­
ta retorica s'è fatta) contro le bar­
riere dissanguatrici, contro il prote­
zionismo succhionico. I giovani liberali 
non se ne sono accorti, forse perché 
son troppo giovani. 

Ma ecco l'edizione scorretta : noi 
non ci siamo mai sognati di dire che 
si debba essere liberisti, sempre ed a 
qualunque costo, Siamo degli speri-
mentalisti e quindi non vogliamo do­
gmi. L'azione radicale non é guidata 
da formale rigido, ma si ispira alla 
realtà contingente ed alle necessità del 
momento. Un partito non è una scuola: 
é qualche cosa di vivo, che si muove 
e si trasforma col muoversi e col tra­
sformarsi della realtà circostante. 
Esso non obbedisce che ad un princi­
pio, qnello «del minimo mezzo», ed 
a esso, se non vuol cristallizzarsi in 
formule e perdere il contatto con la 
realtà, deve uniformarsi. 

E' liberista la democrazia radicale ? 
Ma certamente. Ciò non toglie però 
che, quando le insopprimibili necessità 
del momento lo impongano, essa non 
faccia opera « protezionista». 

E chi non ricorda la campagna so­
stenuta recentemente dalla democrazia, 
per la protezione del vino pugliese e 
contro l'invasione dei « vini spagnuoli », 
campagna che ha determinato la ca­
duta di un ministro.... liberista? 

Discutere ancora sul partito libe­
rale giovanile? Ci vorrebbe spazio e 
sopralutto tempo, auzi..,. buon tempo 

Sicuro. Como si fa infatti à pren­
dere sul serio l'antiolericallsmo dei 
giovani liberali, che ài proclamano 
ancóra seguaci della formula cavou-
riana « libera ciiiesa in lìbero Stato?» 
Quando la vecchia Dèstra, ohe si ri­
chiama alla tradizióne ed alla gloria 
del grande statista, volle manifestare 
su questo argomento la sua opinione, 
disse con fbrma scultòria; «lìbere 
Chiese nello Stato Sovrano », Chi non 
veda l'enorme divario che corre ft-a 
la formula di Cavour e quella dei ca-
vourriani autentici? 

Tiriamo le somme.' Fra i due con­
ferenzieri di sabato sera. Don Ostuàzi 
e Filippo Naldi, noi preferiamo il 
primo, che è un prete e non nasconde 
di esserlo. Nel signor Naldi — sia 
detto senza intenzione di ingiurìa — 
ci pare di scorgere un insidia, gros­
solanamente tramata, ai danni della 
democrazia. Perchè, insomma, si può 
sapere ohe cos'è questa.. « democra­
zia nuova • ? 

I ini I H M I 1 

Il coÉrcDziere dì S. M o É 
11 rov. Ostuzzi, attaccato ieri dal. 

«ostro giornale, ci chiede dì difendersi 
S'accomodi! Agli avversari di buona 
fede e di spirito — sieno essi neri o 
rossi — noi facciamo sempre omaggio. 

Domani — oggi lo spazio non ce lo 
consente — risponderemo. 
Bgregio Sig. Direttore del giornale 
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Il giornale da Lei diretto si occupa 

della modesta conferenza tenuta da 
me ieri nella Chiesa dì S. Antonio. 
.Spero che Lei accoglierà lo rettìfiche, 
che stendo qui sotto, nell'Interesse di 
ciò ohe è e dev'essere superiore a per­
sone e partiti : la verità. 

La prima inesattezza è fornita dal 
tìtolo : Un prete contro la democrazia: 
Certo, obi stese la relazione non intesa 
ingiuriarmi con queste parole Ma per 
chi, come me, sorti umili natali, vive 
del suo lavoro, ebbe sempre un culto 
sincero per la causa del popolo ; per 
ohi preferi ad altre occupazioni più 
comode la missione sacerdotale, per 
concorrere colle sue povere forze al­
l'elevazione del popolo; queste parole 
suonano amara ingiuria, per quanto 
in chi le ha proterile sia stata lungi 
— come debbo credere — l'ìnteiizione 
d'offendermi. 

Non ho inneggiato al trionfo dei cat­
tolici d'Alessandria. Tutt'altro. Dalla 
decisione del Consiglio di Stato ho anzi 
arguito la minaccia del nuovo regola­
mento scolastico. 

Non mi sono mai sognato di dire 
che in Italia esista un solo Comune. 

Leggo nella relazione: L'oratore... 
« prelude ad una prossima legge sulla 
laicità della scuola, ed in ciò siamo 
naturalmente con lui, ma ne attribui­
sce la paternità a Giolitti, ed in ciò 
dissentiamo». Ecco: io ho precluso 
ad un regolamento, non ad una legge, 
attribuendone la paternità a Bava, 
non a Giolitti ohe non una volta no­
minai nella conferenza. 

Credo poi dì non aver offeso la ca­
rità — la più preziosa virtù d'un cri­
stiano e tanto più d'un sacerdote — 
dicendo che sono inabili al magistero 
gli insegnanti Incapaci d'educare cri­
stianamente. Perchè è idea di molti 
che sono fatti i maestri per gli sco­
lari, non questi per quelli, e che ì 
maestri non sono altro che — come 
diremo? — luogotenenti dei genitori. 

La relazione continua dicendo che 
ho affermato coma la gran maggio­
ranza al Congresso Magistrale di Pa­
lermo, votò per la laicità della scuola. 
Ciò mi sorprende : con coscienza si­
cura, perchè non ho mai viste smen­
tite da nessuno le affermazioni del 
maestro Carcano, ho affermato che un 
manipolo d'insegnanti al congresso si 
è imposto con fischi ed urla, togliendo 
la parola alla maggioganza contraria, 
e votando — da solo — la laicità della 
scuola. 

Non ho « fatto un corso di botanica » : 
modestia a parte, la botanica non è il 
mìo forte, e non amo far corsi, nep-
pur... per celia dì ciò che non so. 

Mi sì chiede : A cosa servono quei 
pochi momenti di religione nella scuola, v 
quando per la strada, a fors'anco in 
famiglia, il bambino si sente aleggiare 
d'intorno uno spirito diverso? Rispon­
derò con una asserzione fatta da me 
nella conferenza. A noi cattolici, per 
uno .squisito senso di libertà, spiace 
che figli d'anticristiani debbano tro­
varsi in una scuola di cristiani. Ma é 
una dolorosa conseguenza di quella 
parziale avocazione della scuola allo 
Stato che i cattolici tanto combatte­
rono. Sì è poi detto poco affermando 
che ho abilmente ingenerato confusione 
tra fedo e cattoli«ismo. Io anzi ho ra­
gionato di loro come dell'identica cosa. 

Quale conseguenza dell'educazione 
laica in Francia non ho detto si avrà, 
ma si ebbe già un aumento dì delin­
quenza di minorenni. E Lei, signor 
Direttore, sa che da qualche tempo le 
carceri sono incapaci a contenere i 
disgraziali. Mi vien domandato se tutti 
coloro che son battezzati ritengo cat­
tolici. Rispondo che no. lo calcolai la 
maggioranza cattolica sul censimento, 
riferendomi ancbe alle suttoscrizioni 
plebiscitarie promosse in varie occa­

sioni: per 08, contro il divorzio. Mi 
si chiedo ancora dov'è il rispetto alle 
minoranze. Risposi nella Conferenza : 
per rispettare la minoranze non al 
deve conculcare la maggioràasia. Mi 
sono occupato del stio giornale, ma 
in altro senso di quello che apparisce 
dalia crocana. Ho detto : la quasi t(H 
lalità dei genitori di Udine ha chiesto 
l'insegiiafaento religióso nella scuote, 
il comune l'ha promasso a chi ne fa 
domanda, Ebbene il i'aass hi affer­
mato, non molto tempo fa; ohe nelle 
scuole di Udine l'ìnsogaameato reli­
gioso sì riduca ad un mero insegna­
mento morale. Non ho chiesto che nelle 
scuola dì Udine entri il prete, ma oh» 
non vengano traditi J sacrosanti diritti 
dei genitori. f 

Ho rettifloato tutte le assertioni: il 
doveroso riguardo dell'ospitalità m'im­
pedisce la polemica; se volesse con­
cedermi spazio anche per questa Le. 
sarei riconoscehtìssimo Eingraiiandola 
della sua cortesia. 

Udlae, 2 dicembre. 
Sao. AUUio Ostuizi. 

Fèt le inserzioni rivolgersi esclusivamente presso l'Uflcio d'Ainininistrazioue del giornale il PA£SJ@ 

li grande successo 
di Berto Barbarani 

a Riva di Trento 
Togliamo dalla Gazzetta di Venezia: 
lersera al Teatro Sociale ebbe luogo 

una serata di beneficenza a furore dei 
danneggiati dal terremoto di Calabria 
e dallo inondazioni dell'Alt» Italia, che 
ebbe esito brillantissimo. Berto Barba­
rani, il poeta veronese, lesse con gran. 
dissimo successo le sue ultime poesie. 

Lo spettacolo lini dopo la mezzanotte 
e l'incasso lordo fu di seicento corone 
'circa. 

Un friulana espulso dall'Austria 
Ieri a Trieste è terminato 11 processo, 

durato quattro giorni, contro tredici 
arrestati per i fatti avvenuti la sera 
del 13 settambre, dopo il comizio so­
cialista contro il rincaro del pane. 

Dodici di essi vennero condannati a 
pene varianti da cinque a sedici mesi 
di carcere. Uno solo fu assolto. Uno, 
il cividalese Mario Blasuttìg, scontata 
la pena, sarà espulso dall'Austria. 

Sodala oporala ganoraiii 
Seduta di direzione 

Alla seduta di sabato intervennero 
tutti membri della Direzione, sociale e 
cioè G. Seitz, L. Fontanìni, A. Cremase 
D. Mauro. 

Letto il verbale dell'ultima tornata 
consigliare risultò approvato senw eo-
cezioni. 

Indi il Segretario Turchetto. diede 
comunicazione di alcuni contesti di 
sussidi e fece altre comunicazioni di 
carattere amministrativo. Fra l'altro 
annunciò che la Cassa di Risparmio 
elargì lire 100 per la Scuola Popolare 
ed il comm. Marco Volpe L, 50 per 
lo stesso scopo. 

Si deliberò di soprassedere sulla 
nomina di un direttore al posto del 
signor Piccini partito per l'America. 

Infine venne presa visione di una 
lettera del socio Luigi De Faccio con cui 
ringrazia Direzione e Consiglio per il 
sussidio ottenuto. 

Il saggio ridotto 
dallo soanlD oamblaria 

Un decroto del ministro del Tesoro, 
in data di ieri, stabilisca per gli isti­
tuti di emissione il minimo del 5 per 
cento, come saggio ridotto dello sconto 
applicabile alle cambiali di primo or­
dine durante il mese di dicembre. 

Il disservizio ferroviario 
Coma è trattato II oommarolol 

11 telegramma ohe il presidente del­
l'Associazione fi'a Commercianti e in­
dustriali h» spedito oggi alla Direzio­
ne compartimentale delle ferrovie iu 
Venezia, dimostra come vien trattato 
il Commercio: 

Comm. Negri — VENEZIA. 
Nostra stazione da qualche toinpo. 

mette sottoscarico vagoni perfino oltre 6 , 
giorni dopo loro arrivo con gravo dannq 
interessi del commercio. 

«Prego provvedere perchè sieno ri­
mosse le cause determinanti deplorati 
ritardi». 

ÀBaoclazioDO GommeroiaoU ladastriaU 
Barbieri 

Sospensione di carico per Bologna 
a par Braaela 

La Camera dì commercio ha rice­
vuto i seguenti dispacci dalla Dire­
zione compartimentale delle ferrovie 
di Venezia : ' 

t Causa ingombro alla stazione di 
Bologna è sospesa dal 2 a tutto ,0 di:, 
cembro corrente acccettaziono di spe­
dizioni a pìccola velocità a carro eolq'-
pleto colà destinate ad ecoezión^ delle 
merci dirette agli stabilimenti raccor­
dati ». 

« Causa grave ingombro alla stazione 
di Brescia resta sospesa in modo as­
soluto dal 4 a tutto 8 corrente l'ac­
cettazione di spedizioni a, piccola ve­
locità a carro completo colà destinate •. 



IL PAESE 

Il prof. Antonini 
é la contessa di Collaito 

Dinuanai alla Cprte d'Appello di Ve-
neiia si è svolto 1) prooeB»o contro Ja 
contessa Eleonora; di Oollalto fu Sci­
pione, d'anni 31; ed il marito Uome-
nìoo Alveri, d'aOni 30, entrambi di 
Oderzo, imputati!;la prima di avere 
da un anno retro tino al 16 settembre 
1905 usato maltraltacuenli : di ogni 
specie al propri genitori té di avere 
Inoltre minacciata ripéttitamente la 
madre con la riTOlléllà j e l'Alvieri di 
concorso colla miwlie — allora sua fi­
danzata ~ nei mÈutrattamentl stessi, e 
di avere percosso bella iiotte del ie di­
cembre 19u5 Ugo Benvenuti c^n pu­
gni e colpi di stivale sul vlsOi 

La ragione di questi maltrattamenti ! 
La contessa Collaito che pretendeva di 

essere nominata unica erede della so­
stanza patema, si trovava in continuo 
dissidio che ai acoul maggiormente 
con <)uest'ultlma alla morte del conte 
Scipione. 

Il Tribunale di Gonegliano, dinanzi 
al quale si svolse il processo il 18 e 
19 giugno u. ,,s, aveva condannata la 
Norina di Colkllo a due anni di reclu­
sione e i'Alveri a venti mesi e quin­
dici, giorni delia stessa pena. 

I *dUe condannati ricorsero il appello 
la sentenza l'u annullata e la ordinata 
la rinnovasione dal processo davanti 
la Corte di Appello. 

La Corte pronunciò ieri la sentenza, 
condannandoli a' dieci mesi di reclu­
sione e alle spese accessorio da liqui­
darsi in separata sede. 

11. prof. Giuseppe Antonini, direttore 
del nostro Manicomio provinciale, venne 
sentito in qualità di perito psichiatra, 
introdotto dalla difesa^ 

Per ì mercati di Codroipo 
La Camera di commercio, avendo 

telegrafato «Ha Direzione generale delle 
ferrovie perchè siano provvisti alla 
sUzioiia di Codroipo i vagoni neces­
sari nelle ricorrenze di quei mercati, 
ha ricevuto sabato la seguente rispo­
sta dal comm. Al^ona:<: Disposto siano 
tenuti in ispeoiale evidenza i bisogni 
di Codroipo.» 

GII Introiti d a z i a r i . 
oli introiti Dazio consumo 

del mese di novembre 
ammontarono a . . . . L. 05,575 13 

Quelli d^l uov.bi'e scorso 
anno furono di . . . . » 88,795 31 

Quindi, più L. 8,779.8^ 
Gli introiti a tutto no­

vembre 1907 ftirono di» 819,113.99 
Gli introiti a tutto no­

vembre 1006 furono di » 783,561.28 
Quindi in più L. 35,582.71 

L'introito della tassa sulla 
fabbricazióne acque ga-
zOse nel mese di no­
vembre 1907 fti di . . L. 324.99 

Quello della tassa sugli 
spettacoli e tratteiiim. 
pubblici fu di » 299.— 

Totale L. 6^3.99 

Le contravvenzioni constatate ne 
mesa di noembre 1907 sono 34. 

IR morte di Vittorio Tumiotto 
v.a lista 

Giovanni Giacomini lire 1, S. G. 1, 
Ruggero Covra 2, F. 0. 2, Conti Ezio 
2, A. B. 2, Giacomo Zuliani 0.50, 
Stefanini Paolo 1, Oaruzzi Umberto I, 
Galanda Giovanni 2, lacuzzi Iti 1,0. 
A. 0.50, N. N. 0.50. 

Buona usanza 
Oferte al Rioroatorio Laico « Carlo 

Paooi» in morta di Luigia Botri ved. 
Pagiita: Battistella Pilade lire 2, Lo­
dovici Furlanetto 2. 

O^^rte alia Scuola e Famiglia per 
congratulazioni alla "nomina a com­
mendatore del cav. Massimo Misani ; 
Lui|l; Gregorutti lire 1. 

^piettacoli pubblici 
Teatro Minerva 
Erma l s Zascon i 

It grande artista Ermete Zacconi 
ritorna a Udine dopo breve assenza 
oiritói di nuovi allori ottenuti in 'Jn-
gherìa, Rumenia e, recentemente, a 
Trieste. 

Prinpipierà questa sera il breve corso 
di rappresentazioni col dramma «La 
forza della coscienza», nuovo per U-
dine, che ovunque ottenne successo. 

Mercoledì rappresenterà: «Il Oar-, 
dinaie Lambertini » di Testoni 

Gibvedi ultima recita con program­
ma dìl destinarsi. -

fROSSIMI 8PETTAG0U 
Dai: 7 al 18 corr. la primaria com­

pagnia drammatica diretta dall'artista 
Ettore Paladini darà un eorso di re­
cite rappresentanto parecchie novità 
tra le quali primeggiano: «Papà Ec­
cellenza » di Rovetta — « Pietra fra 
pietra» di Suderman — «Niente di 
dazio» eco. 

A Natale poi, avremo 1' « Amico 
Fritz» di Mascagni. ', 

PER INSERZIONI 
sul P a n s a riyolgéi'sj esclusivii-
meut i ' al nostro Urfi-'o ili Aiu-
miaislrii'/.ioiie, Via IICIIM i'fci 
lettura, N. Ci. 

Un emozionante processo 
Determinazione al suicidio? 

Lui un sedicenne non ancora ria­
vuto completamente da un tìto re-
centOi con due occhioni scintillanti 
pieni di fuoco, doicl di poesia, 

Lei, più anziana, ma bella e for­
mosa. Come nel breve tempo di un 
bimèstre s'amarono? Come In .si breve 
lasso di tempo; si esaurirono in en­
trambi le energie dallo spinto in modo 
da ritenere preferibile l'oscuro oblio 
delia tomba alla ilice vivida del sole ? 
Non lo sappiamo! 

Ecco un mistèro Umano, Certo si è 
che un giorno nei dintorni di Palmii-
nova, si rinvennero due corpi contor-
centisi nello strazio del veleno assor­
bito. 

Ma ai vede che nella vita umana 
succede come nella vita delle piante, 
la bufera violenta sradica brutalmente 
gli alberi grossi, ma non può che pie­
gare lo osili pianticelle. 

Nel supremo tentativo, delorrainato 
da ragioni che a noi possono, anzi 
debbono sfuggire, l'organismo Ibrmato 
soccombette, resistè 1 infantile. 

Kcco un mistero fisiologico! 
iMa la legge um.'jna intorvieno : essa, 

rigida, crede di dover applicare la 
sanzione dell'art. 370 del Codice Pe­
nale 0 lo traduce, inesorabile, il giovi­
netto, dinnanzi al Tribunale. 

Ma l'articolo stesso parla di chi de­
termina altri al suicidio 0 gli presta 
aiuto : come si può rintracciare tutto 
ciò in chi, assieme alla vittima, si 
consacrava all'estroma dedizione ? 

(Juando nella vita umana si trovano 
accoppiate la più bella e la più brutta 
delle umane cose, l'amore e la morte, 
il magistrato prima di metter la mano 
sui codici, deve metterlo sul cuore, 
ed allora dovrà proferire un'unica 
sentenza racchindonte un sentimento 
di pielà alla defunta e una parola dì' 
perdono al correo, severa e ammoni­
trice. 

Ringraz iamento 
La famiglia ed i congiunti del com­

pianto Alberto Trenka riconosceate rin­
graziano tutti quei pietosi che hanno 
partoòipato alle onoranze del loro caro 
Rslinto. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastloo 

Oggi, 3, S. Francesco. 
Effemeride storica 

/( Macinato!— 3 dicembre 1537 — 
La Repubblica Viniola, bisognosa di 
denaro, aumentò sensibilmente assai 
le imposto. Quella del macinato si pa­
gava dalle famiglie in l'orma di testa­
tico. Eccitò assai Ja popolazione friu­
lana e fu causa di sediziosi tumulti. 
Si pagavano soldi sei (centesimi nostri 
18) per staio (ett. 073, 1591) di fru­
mento, liernardo di Madrisio perorò 
invano a Venezia gli interessi di 
Udine e della Patria giungendo il 3 
dicembre 1537. Ritornato a Udine la 
popolazione inferocita per il suo in­
successo — in Oaslello — poco mancò 
che non lo lapidasse. — (Antonini, 
Dei Trattati, p. 283). 
La tassa del macinato, ridotta a te-
statico, venne in seguito ripartita ed 
esatta con vari metodi. Anche nel 1720 
Francesco Bembo, luogotenente le diede 
forma più regolare e stabile. 

NOTE E NOTIZIE 
Camera dal deputati 

(Seduta del S) 

La giornata delie interrogazioni 
si svolgono varie interrogazioni di 

carattere locale. Si passa quindi alle 
interpellanze. L'on. Cavagnari fa vive 
raccomandazioni per la linea Genova-
Spezia fra la disattenzione della Ca­
mera, quindi la seduta, non di certo 
movimentata, e squallida per concorso 
di deputati vien tolta dopo circa due 
ore. Che dopo i casi di tisi bellica, 
venga anche la tisi parlamentare ì 

Dichiarazione 
Nonostante i replicati avvertimenti 

da noi in questi giorni pubblicati, 
molti continuano a scrivere chieden­
doci se anche il nostro giornale abbia 
ceduta l'esolusiva per la pubblicità alla 
Spett. Ditta A. Manzoni e C. 

A risparmio di corrispondenza ri-
spondiano con la presente a tutti : le 
inserzioni per II Paese si ricevono 
esclusivamente all' Ufficio d' Amm. 
del nostro giornale, Via Prefettura 6. 

L'Amministratore 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO IBORDINI, gerente responsabile. 

Udine, 1907 —• Tip. M. Bardusco. 

La moglie, i figli, la sorella, il co­
gnato, i generi, i nipoti ed i parenti 
tutti annunciano con grande dolore la 
morte oggi avvenuta alle ore 17, dopo 
brevissima, malattia del loro amato 

Pietro Cappellaro 
d'anni 178 

(Proprietario dell'Albergo Pontébba) 
Pontebba, 2 dìcombra 1907. 

I funerali seguiranno in Pontébba 
mercoledì 4 dicembre alle ore 15. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

e tonico preferite sempte 
l 'AMARO 

"DAR, 
Olstlllerla Agrloola Friulana 

Canolanl A Cramasa - Udina 

Maddalena Dell'Oste 
0 niassaffsiatrice 

approvata dalla R. Uiilversitft di Bologna 

PER MASSAGGI 
si r e c a anal iè a domicilio 

Udine - Via Grazzano (Cisis), N I. 

asa i assi; 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETT'A 
dalia levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
i pvm i 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltre 
(remlato con Med. d'Oro • 1902 

Àppi-orato dalla Begia Autorità Scolastica 

Questo latitato accoglie por lo classi 
elonioDtari, la Scuola Tecnica Pareggiata, 
il il. Gionasio Liceo, Regio Istituto Tec­
nico. Vi ba puro uo inaegoainento per 
coloro oha vogliono abbreviare il corso 
degli studi, princlpalmeote al Liceo, o che 
rimànilau agii esami in qualche materia 
uon intendono di ripeterò l'anno. Il Col­
legio & aperto tutto l'anno. Retta modi-
ciaaima con riduzione per fratelli. 

Dirigere domande di programma in 
B o l o g n a Via Guerrazzi N. 10, al Di­
rettore Prof . Cav. L. Foppepio . 

Per i Tintori 
U sottoscritto è disposto a dare le 

zioni 0 fornire ricetta per iì nero d'os 
sìdazione, rosso di paranitroaneline,-
indistruttibile ; il rosso diaziotato indi-
oatissimo per stoffe, perchè non sperde. 

Sistemi speciali di pochissimo costo. 
Lezioni in seta, lana e cotone. 

Indirizzare ; Ghiavris, 14 (Udine) 
Fiorillo Augusto 

capo tintore 

C A R D I A C I ! ! ! 
"Volete in mòdo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ! 

Domandate Opuscolo Gratis 
al Premiato Laboratorio Ott. 
Candela - GENOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero. — Rivolgersi pure 
in UDINE a Francesco Minisini. 

STABILIiWENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con mei'.aglia d"oro all' E 
aposìzione di Padova e di Udine del 
1903 — Con meda:glia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sierico Ohinese 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo spieciale cellulare. 
I signori co. trateìli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a «coverà in 
Udina le commiasioni. 

Antonio Cossio - Udine 
VIA PELLICOFIRIE, 7 (vicino Piaaz. S. PietrojM.) 

Uinlco dciposlto di Asta dorala 
(per la vendita al minuto) 

dotta prenaiata fabbrica Marco Bardusco 

Oleografie — Cartolino — Metri bollati 
Corniot confezionate e da confezionarsi 

Abbuntimonti a rate mensili da L. 3 
Due cornic i spoclall 

hl'Kt^ con oleografie a scelta al prezzo di L. S4 
CORNICI CON SPECCHIO 

0 INGRANDIMENTO FOTOGRAFICO 
a prezzi eccezionali. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
fioinale, sia cortese cura e desiderata 
'̂ 'If'israzione per ciascun amicodel 
i>AEaE. 

Mr LA DITTA "M 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r o a t o Nuovo 
Grandioso assortimento Chincaglierie, 

Mercerie, Mode. 
Lanerie, Maglierie, Calne, Guanti, 

Filati di lana. 

Articoli inirernali 
mr PELLICCERie ^M 

Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, ecc. 
P r a s s i di s sao lu ta eóavanlaBsea. 

C A S A DI C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Don. L. ZAPPARGLI speolBllsla 

U d i n e - VIA A Q U I L E I A • 8 B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

al TRAIH ELETTRICO 
(angolo PALAZZO MANGlLLI) 

Piazza Garibaldi - lìDIIIE - Piazza Garibaldi 

Il sottoBcritto, gift coDdnttoro dalla vecchia 
OBtoria «Cucina EcoDomioa» di Via Portanuova, 
aworto i Cittadini e Provinciali di avor asaunto 
0 rimo3Ba a nuovo la vecchia osteria MaagiHi, 
promettendo di mantenere, come pel pasaato, 
Vini delle migliori cantino friulane. 
Bianco fino . . . . . . . . Cent. 7 0 
Nero dì Albana del co. Enrico Mela 

di Collorcdo » 7 0 
Nero pignolo » 8 0 
Kero da painto , » 4 0 
Id. per eaportaaiouo » S5 

Tiene pure Cucina alla eaaalìagft asaumondo 
pensioni a prezzi modiei. 

G. B. TROIANI. 

i DENTISTA 1 
0» IM." CHIRURGO % 
g della scuola di Vienna l %> A. RAFFAELLI 1. 
1 SPECIALISTA ì R liei- malattie dei denti 'à 
^ e danti artificiali 1 1 Fimi Htrtaloniovo, N. S - ei S, QiaMO 3 
£ UDINE 1 

Ferro - China - Bìsieri 
E' indìcatissimo pei TibltkMiaff 

nervosi, gli anemici, i 
deboli dì stomaco. 

« Mi ha pienamente 
« corrisposto nelle for-
« me di dispepsia lenta, 
« nonché in quegli stati MIUANO 
« di debolezza generale ohe complicano 
«la nevrosi isterica». 2 

Prof. ENRICO MORSELLI 

Nocera Umbra da'̂ T.'aia 
la marca «S 

F. BisiSRi & 0. • MILANO 

p n n n n Q Ì giovane praticante distin-
WtSI l i aSB ta famiglia buona car­
riera ramo assicuraitioni. Offerte con 
referenze A. B. 43. Amministrazione 

». 

anUapllal l lche 

contro Epilessia, Isterismo 

MALATTIE HEHYOSE 

Lire B la scatola franca 

tonlco-rlcast i tuanll 
contro Atonia dello stomaco 

Gastralgie, Inappetenza 
Lire I1.SO la scatola franca 

Sei scatole {cura completa) Lira 8 . 

Dirigere commissioni e vaglia a l i a i 
Premiata Farmacia D. M O I I T I 

«All'AQUILA REALE» 
CASTELFRANCO VENETO j | 

TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito in Udine presso B. Comessaltl 

CHI S O F F R E 

allo stomaco, di stitictaa, lancanza 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2'ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,» é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" P A L M A , , proprietario LOSER JàNOS BUDA­
P E S T . 

liiìoifiiiicm 
—(TERMOSlFOiil) — 

TEQDOIO i l 
eseguisce impianti di Termos i l ' on i coiil'orme alle migliori pcesovizìoni tec­
niche con raldaie " STJlEMEIj „ originali, offrendo garanzio assolute. 

BiUovi, Progetti B PrevontiTl (xBASIS a semplice tioUesta 
(Or Pagiimento dell'ultima rata (1)3 dell'importo) dopo il primo inverno 

d'esercizio. "VA 

mil'OSITO di Caldaio " St re l ie l „ - Hadiatori tipo Americano, e mate­
riale per qualsiasi impianto di Tormosifone. 

FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI acc. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delie migliori marcile Estere 

OFFELLERIA 
P R E M I A T A 

- CONFETTERIA BOTTIGLIERIA 

v i a P a o l o Canclanl , H. 1 - UDINE 

'• S P E C I A L I T À F A W E 
l ' a r t e o p a s t e frescho tutti i giorni — Assortimento completo di 

I>aste ad imitazione di frutta, di Mori, eoe. — IIISGOtti a s s o r t i t i delle 
primarie fabbriche. — Caramelle e Confetture finissime, Cioccolatini, Gianduia 
0 fantasia, Oioooolato nazionale ed estero — SspeBlal i t» Cioccola to 
Fog l i a — Finissimo WUé I d u w a t in vasetti o sciolto — F r u t t i 
c a n d i t i soiolti e in scatola. 

VlWfX K t l Q U O E l D I LVSSO 
Bieco assortimento bomboniere in poroelluna, cartonaggi e sacchetti raso 

_ S e r t i x i s i inoial i p e r ui»»./.c, l i a t t o s imi a p r e z z i <!oo»e-
it lcii t issiini — Auohe in Prdviuoiu. 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevonomoti&tMìnmie per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale^ in Udine, Viri Prefettura, iV. 6. 

'ra/mdm$ 

DEPOSITA 
©ENIiMlB vTf 

MieONEEtfllUfflO 
Via Torino.H.12 / 1 

o 
D GARANTITO PUBO QEHUIHO ALL' .ANALISI CHIMICA 

della proprlatà di 

LORENZO A M O R E T T I 
PORTO MIAURIZm (Liguria) 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-jour 
e Pot^à-eau della fabbrica GUSTAVE MAGNAII - Esclusiva 
vendita per l'Italia. 

— CAMPIONI E PREXZi A RICHIESTA 

Ù>M IL fWùiXott m/^tblo DI EPPETTo B^folft 
WrtÉHTE WOKo E CRoHTO CONTRO I OolSRI'» 
CHI» 61 oGHi mmm. enidRBHi», AHLM BENit 
fiolPRl MEVRBUI^I E «EUMBTItI, CortB « 6 B T ( . 
VO MEClf BC£K*I B*WBTlCI 

iLPiRamDonE 
Utftt 51i;Ho«:e t t l S RJCjJSt. ILAICaoR RIftENo COHTRii 

i»msKhmihmtm$ wmtNioin.mi. Wo.r^uimKc. 

§ Fl.fti;oM|oRl4lMAl![iiìoTAVot.6mM » , 
tó.OlAimi70lìlU/ILFI,flPfiE ^ ^ 

^i tfovanoin Iwtto le farmacia 
SDOtlÀ lIAllANft HEISTtR UlCIUSiBillllK; 

Vu«onf=rl.l5-MliaHO 

Preservativi' 
IlÌDl ( Untf. 

I <!a innlnltiQ 
I — Articuli utili, Oli Bfi- L 
f iiareutslii niilifimoiiiln- f 
I itvl lìur Duniin a ouj i| | 

Tiruort̂ wtn tintrebtwflu. 
ler ili d.'HiHo. 

1) uniHlógo rn ttuttit 
shtijnftiionsi invili oha B 

, ;cnifurime«Hn.iiri-ati- B 
i.iioboih ìlacaat. SO. — 
j Ulvolgerii sd \QÌmm -
' CaiaUK paati(!«. 

6 3 5 mil«n«. 

SilPOME mAWWl 
TRIOHFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbido.. — 
Fa isparire le rughe, le maccliie ed i ros­
sori. ~ L'unico per bambini. — Provato 

.non si può far a meno di usarlo semp;e. 
Vendesi ovunque a Cent. 30, 50,>80 al pezzo 

Prezzo speolale campione Cent 20 
I rifidìoi raccomandano SAPomiS HAIVVI MEIHCATO 
MK*Aeido B o r i c o , a l S u b l i m a t o c o r r o s i v o , a i 
C a t r a m e , a l l o Solfo, a l l 'Ac ido fenico , ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPEli.A.BILE 

AMIIIO E.4NF1 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a luficio con facilità. 

Couser a la biancheria. È il più oonaomico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI .«-/.-.VI 
(Marca Cigno) 

su]ierlore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 
Sl'Ojjristà deU'A!niU£Rli l I V A I J I I V ^ A - Kll lauo 

Aiiouiraa cap;t,ììe 1,300,000 versato. 

Tnnnnì i •l̂ U'̂  premiata ditta Italicu 
AiUl/UUII pi^a. Fabbrica Via Supo 
riora - Recapito Via Pnlliceifiric, 

Ottima e durevole lavorazione. 

Sistema brevet ta to 
Volete 12 [otogrnlte ul platino du applicar» 
BU cartoliiin, au biglietto da visita, per 
partecipaxioni ioatrimoniali, per necrologie, 
funerario tì per briloquo uoUfl grandeiisttt 
mm. 26 jwr «oli cent. 30 o di iam. 87 
prr soli cent. 00. Spedito il ritratto (ohe 
vi Riirà riui«ii(luto) unitaniento allUmiwrto, 
più cent. 10 per la apediziono alla FOTO-
ORAHA NAJ510HAI;E - Bologna. 

l ngrandimenti al platino 
inalterabili HuiBBÌmi, ritoccati da vari ar-
liati ; Misnra del puro ritratto Cu.' 21-p«T 
M » L.. :, .60 - om. 2» per 43 s L, 4 r: 
m. 43 per 58 a L. 7. — Per dimennioni 
uuggiori prezzi da convenirsi. Sì garantisce, 
la po.-fctta rìUBoita di qualunque, ritfiitto. , 
Miimiare importo piti IJÌ 1 per ajwae po­
stali nlh. FOTOSfiAMA NAZIONALB -
Bi.Ingna. 

Cercasi rapcteaentanti jicr tulta l ' I tali», 
-rtfcolo di tjniM vendita: lauta provvigione. 
.•icrivoro «Ila yOTOUEAIf'IA NAZIONALE. 
i^oUigna. ^ , • j : : 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. , . , , 

n gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 Marl ìpn disponibile per supplenM 
piano terrà) è aperto tutti i giorni IMOUH/U anche lunghe, gretiatìbl-
dalle ore 9 aUe 17. mente in pianura. Rivolgersi Ammi­

si reca anche a domicilio nistraziono del Paese. 

OOOOOCOOOOOOOOOùOOOOOOOOOOOÓO 
© SIONOBEIII I capslli di un colora b i o n d o d o r a t a <ono 1 più belli pareh» i)sa- O 
O Ito ridona al viso il fsidao della belléioa, ad a questo acopo rispoade cplandidameait Q 

I ivCQUA D'ORO I 
Q preparata dailB PrfliQ. Profum.ilHTOHIOLDIiaEGIA—S.Salvatore,4825, VcDOsla Q . 

O poiché eoa questa Bpecìolltà ai dà al capelli U più bello a untarale colore b l o n d a oiPtt O 
i*^ di moda Cjk 

g^ Vieoe poi speolalmenta raccomandata a quello Si tare l di cui capelli bloadi teodaso j f . 
ad oacnrare meatra coU'uao della Buddetta ipeeìalità si Rvrti il modo di cpoa^rvarU O 
Bempre più BJmpatioo a bel colora b i o n d o o r o . A 

„. È anche da preferirai allo altro tutte A Nazionali che Estero, poiché la m^ ianooaa, la ^ 
O pi^ di aioaro effetto o la più a booo mercato, non costundo cha sole L. 3-60 alla botti- U 
P^ glia elogantemeitte eoafezionata e con rolatìva iatruzìone, ^fc 
M^ E f f«Uo s l o u r l » a l m o - M a s s i m o b u o n mepOMto #C 
3 ^ I» U d i n a prenBo 11 giornale «U Faesi)> ed il parruco. A OerTasattì In MercfttoTteahio.A 

OO0OOOO3OOOOOOaODOGOOOOOOOOOO 
pre/zi miti 

PORIO SPORTIVO 
BICI € L E T T E. - M O TU € IC L E T T E - A U T O M O B I L I 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
UNICO DEPCISITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE-

PSUGEOT E GOMME A^OLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSACOCHE 
Grande deposito Gomme - Accessori - Pezzi per riparazioni - Costruzione 

Sejfie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
Graphophone 

MERCATOVECCHIO 
N. B a 7 

firaiMniiofani - Dischi da L. 1.B0, 1.7B, 3, 3.50, CBO - Racchette e Palle per Tennis - Rlnvlgorliorl - Foot-Ball 
: Palloni da sfratto e tutti gli articoli di novità sportiva 

A.UGUSTO VBRZA - UDINE 
P R E M I A T A OFFICINA MECCANICA 

MERCATOVECCHIO 


